L'indagine Doxa, in Italia,  alla vigilia del 60esimo anniversario dell'Unione Europea.
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Da questa indagine, risulta che ,'87 % degli intervistati tra i 18 e i 34 anni sono favorevoli all'Unione e che 3 intervistati su 4 sono favorevoli alle istituzioni UE ( 76% del totale ).


Analizzando questi dati risulta che gli intervistati sono persone nate tra il  1983 e il 1999


( tra i 18 e 34 anni ).





Considerando 20-22  anni l'ingresso nel mondo del lavoro ( anche se oggi non è piu' cosi' ) , queste persone, hanno raggiunto l'eta' lavorativa presumibilmente negli anni 2003/5 e/o la raggiungeranno nel 2019/21 .





L'inizio riconosciuto della attuale crisi è databile al 2007.


Il decennio che intercorre tra l'inizio della crisi ed il 2017 è corrisposto ad un periodo di riduzione delle tutele del lavoro con perdita di gran parte dei diritti dei lavoratori e conseguente calo del benessere generale e diffuso.





Precarieta' e riduzione delle tutele sono state le azioni intraprese in Europa durante questo periodo.


Questi intervistati, non avendo avuto avuto nessuna possibilita' di conoscere il mondo del lavoro precedente, quando vi erano maggiori sicurezze, maggiori tutele, maggior benessere diffuso cioe' negli anni tra il 70 ed il 90 , sono soddisfatti del lavoro dell'Unione !


Coloro i quali, negli anni 70 e 90 erano nel mondo del lavoro esprimono disappunto verso l'Unione e verso la precarieta' ora indotta.





Considerando la medesima eta' lavorativa precedentemente applicata ,i nati negli anni 50 e 70 esprimo ed hanno espresso anche con la Brexit un forte dissenso verso l'operato legislativo dell'Unione.


Solo chi ha potuto vedere tempi diversi  degli attuali puo' fare un analisi comparata ed il confronto con gli attuali periodi. Chi, negli anni 70-90 era un lavoratore ,non puo'far altro che esprimere una forte negativita' verso le regole dellUnione; regole fortemente volute dai poteri forti.





Chi di questi intervistati entrera' nel mondo del lavoro tra il 2019 ed 2021, vedra' solo questo mondo del lavoro e sara' per lui, " normale " questo mondo del lavoro, con queste regole (2).


Il processo di socializzazione acquisito da queste persone fara' si' che queste siano per loro le regole; regole interiorizzate come " regole normali, indispensabili  " in una democrazia. 


Perche, ad oggi, ' tutta l'Unione ha ed avra' le medesime regole e non vi saranno termini di confronto alcuno.





Riflessione personale:


30 anni fa' mi sono recato nel sudest asiatico ed ho potuto vedere quello che oggi è il mondo del lavoro in occidente. L'occidente, invece di esser capace di esportare un modello del lavoro, con piu' regole e tutele,con piu' dignita' e piu' benessere per l'essere umano, ha interiorizzato il mondo del lavoro sud-est asiatico, precarizzando ed appiattendo verso il basso il mondo intero.
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(http://www.doxa.it/wp-content/uploads/DOXA-COMUNICATO-STAMPA-UE60ESIMO.pdf )
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legge Fornero, Job act ecc. 





